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COMUNICAZIONE N. 211  

AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 

AI PRESIDENTI DELLE CAM 

AI PRESIDENTI DELLE CAO 

 

Oggetto: Consiglio di Stato, sentenza n. 7045/2021- Obbligo vaccinale operatori 
sanitari. 
 
 
Cari Presidenti, 
 
Si ritiene opportuno segnalare che il Consiglio di Stato con sentenza n. 7045/2021 ha 
affermato che “La vaccinazione obbligatoria selettiva introdotta dall’art. 4 del d.l. n. 44 
del 2021 per il personale medico e, più in generale, di interesse sanitario risponde ad 
una chiara finalità di tutela di questo personale sui luoghi di lavoro e, dunque, a 
beneficio della persona, secondo il principio personalista, ma a tutela degli stessi 
pazienti e degli utenti della sanità, pubblica e privata, secondo il principio di solidarietà, 
che anima la Costituzione, e più in particolare delle categorie più fragili e dei soggetti più 
vulnerabili (per l’esistenza di pregresse morbilità, anche gravi, come i tumori o le 
cardiopatie, o per l’avanzato stato di età), che sono bisognosi di cura ed assistenza, 
spesso urgenti, e proprio per questo sono di frequente o di continuo a contatto con il 
personale sanitario o sociosanitario nei luoghi di cura e assistenza. La ratio di questa 
specifica previsione si rinviene non solo nelle premesse del d.l. n. 44 del 2021, laddove 
si evidenzia «la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per 
garantire in maniera omogenea sul territorio nazionale le attività dirette al contenimento 
dell’epidemia e alla riduzione dei rischi per la salute pubblica, con riferimento soprattutto 
alle categorie più fragili, anche alla luce dei dati e delle conoscenze medico-scientifiche 
acquisite per fronteggiare l’epidemia da COVID-19 e degli impegni assunti, anche in 
sede internazionale, in termini di profilassi e di copertura vaccinale», ma nello stesso 
testo normativo dell’art. 4, quando nel comma 4 richiama espressamente il «fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione 
delle prestazioni di cura e assistenza».  
Il Consiglio di Stato inoltre precisa che la «relazione di cura e fiducia tra paziente 
e medico», secondo l’art. 1, comma 2, della l. n. 219 del 2017, è il fulcro della 
prestazione sanitaria e si fonda sul consenso informato nel quale si incontrano 
l’autonomia decisionale del paziente e la competenza, l’autonomia professionale 
e la responsabilità del medico, responsabilità non secondaria né trascurabile 
nella tutela del paziente che viene a contatto con lo stesso medico e il personale 
sanitario. Nel dovere di cura, che incombe al personale sanitario, rientra altresì il 
dovere di tutelare il paziente, che ha fiducia nella sicurezza non solo della cura, ma 
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anche nella sicurezza di chi cura e del luogo in cui si cura, e questo essenziale obbligo 
di protezione di sé e dell’altro, connesso al dovere di cura e alla relazione di fiducia, non 
può lasciare il passo a visioni individualistiche ed egoistiche, non giustificate in nessun 
modo sul piano scientifico, del singolo medico che, a fronte della minaccia pandemica, 
rivendichi la propria autonomia decisionale a non curarsi. 
In conclusione, il Consiglio di Stato rileva che “Correttamente il legislatore infatti, 
nel comma 1 dell’art. 4, ha stabilito che la vaccinazione costituisce requisito 
essenziale per l’esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni 
lavorative dei soggetti obbligati. Questa previsione risponde non solo ad un 
preciso obbligo di sicurezza e di protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro, a 
contatto con il pubblico, obbligo che, secondo una tesi dottrinaria autorevole, già 
discenderebbe in questa fase di emergenza – ma il tema è discusso – 
dall’applicazione combinata della regola generale di cui all’art. 2087 c.c. e dalle 
disposizioni specifiche del d.lgs. n. 81 del 2008, ma anche, come detto, al 
principio, altrettanto fondamentale, di sicurezza delle cure, rispondente ad un 
interesse della collettività (art. 32 Cost.)”. 
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della fattispecie in 
esame si allega il testo integrale della sentenza indicata in oggetto (All.n.1). 
 
Cordiali saluti 
 
       IL PRESIDENTE  
            Dott. Filippo Anelli  
 
 
 
All.1 
 
MF/CDL 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005     
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